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Onorevoli Colleghi, 

Non posso invitarvi a riprendere i vostri la- 
vori, se prima io non sciolga un doppio* debito, di 
giustizia, e di cuore; e la mia parola non risuoni 
come r eco di un funebre lamento , che oggi si 
eleva da ogni città, da ogni villaggio di questa 
Provincia Irpina. 

MICHELE PIRONTI non è più, il nostro illu- 
stre concittadino, colui che per hmghi anni fu mem- 
bro e Presidente benemerito di questo nobilissimo 
Consesso, il magistrato integerrimo, il coraggioso 
patriota, Y eroico martire ! 

È debito di giustizia per questa rappresentan- 
za della Provincia, che gli diede i natali, e che egli 
illustrò, consacrarne la memoria all' ammirazione 
della posterità. 
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Ma accanto a questo comune dovere io ho pu- 
re un debito di cuore , pe' legami personali , che 
fin dalla gioventù , ed in altre epoche procellose 
della vita, strinsero a me .Michele Pironti. 

Oh ! quali , e quanti ricordi mi assalgono la 
mente, e la ricoprono di tristezza ! 

Negli anni di feconda preparazione alle con- 
quiste costituzionali del 1848, che per noi della me- 
riggia Italia fugacemente disparvero. Michele Pi- 
ronti fu tra i giovani iniziatori del movimento li 
berale , e sfidò le persecuzioni e le prigioni , che 
allora accoglievano il fiore dell' ingegno e della 
virtù del paese. 

Chiamato nel 1848 con onore agli uffici di Ma- 
gistratura, tostochè si accorse che un despotismo 
larvato delle apparenze di legalità voleva spegne- 
re la libertà; e sacrificarne i seguaci, corrompendo 
la coscienza de' giudici, con fierezza e con gioia 
depose la toga per non macchiarla di servile os- 
sequio al potere. (Benissimo!) 

Nel seguente anno, allorché le istituzioni ago- 
nizzavano, e la reazione vittoriosa di ogni resisten- 
za spargeva il terrore nel paese , egli ebbe parte 
precipua e gloriosa nell' ultima titanica lotta com- 
battuta tra la libertà disarmata, e A' arbitrio coro- 
nato, spergiuro ed onnipotente. (Bravo^ bene!!) 

Quel Re, durante la proroga del Parlamento, 
per sola sua volontà; avendo abusivamente mutato 
le leggi sulla stampa, questa assoggettando al re- 
gime di arbitrarie sospensioni e soppressioni, non 
rimaneva a pugnare coraggiosamente sulla breccia 
che un ultimo giornale poUtico, L' Indipendente^ di- 
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recito da Michele Pironti, ed in cui aveva a colla- 
boratori Francesco Trincherà , Gennaro de Filip - 
pò, il giovane Pessina, me stesso ed altri animosi 
pubblicisti. Quel giornale, fatto segno a reiterate e 
continue sospensioni , risorgeva ognora impavido 
dalle sue ceneri, e senza interrompere la sua pub- 
blicazione, ricompariva ogni giorno sotto gli occhi 
del pubblico con lievi e riconoscibili alterazioni del 
suo titolo V Indipendente, H Indipendenza, gV Indi- 
pendenti, e da ultimo con una lista nera portante 
il motto: Qui potest capere, capiate mantenendo così 
vivo r ardimento della parte liberale , e quasi in- 
fliggendo quotidianamente V amarezza della umi- 
liazione e dello scherno ad un tirannico potere, che 
ogni libito fea licito in sua legge. 

I processi contro quel giornale furono occa- 
sione, che nella storia costituzionale Napoletana si 
scrivesse una pagina degna di trovare riscontro in 
quelle memorabili della libera Inghilterra ai tempi 
luttuosi degli Stuardi. 

Osammo rivolgerci alla suprema magistratura, 
e sostenere che essa avesse competenza ejd obbligo 
di annullare e dichiarare inefficaci come incosti- 
tuzionali i Decreti Reali modificativi delle leggi 
sulla stampa ; ed è presente alla mia memoria il 
giorno solenne, in cui io stesso propugnai avanti 
la Corte di Cassazione di Napoli la causa del Pi- 
ronti, o meglio delle pubbliche libertà, al cospetto 
di migliaia di cittadini, accorsi nel tempio della giu- 
stizia come in un giorno di pubblico pericolo, per 
sapere se ancora alle libere istituzioni rimanesse 
speranza di salvezza. {Bravo, benissimo). 
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Tanto coraggio e tanta perseveranza erano 
colpe, che non potevano restare impunite; e quando 
anche il giornale V Indipendente cadde, non stanco 
ma vinto, V indomani del nazionale disastro di No- 
vara, e la reazione trionfante non ebbe più rite- 
gni né confini, Michele Pironti venne travolto nella 
generale persecuzione, gettato in carcere, accusato 
di maestà insieme a Poerio, Settembrini, Scialoia, 
Spaventa, Nisco, con tanti altri e con me stesso, 
e condannato a pena gravissima. Ed egli per lunghi 
anni strascinò nella galera Borbonica la catena 
del forzato , frammisto ad una turba di assassini 
e di volgari malfattori, espiando così il nobile de 
litto di avere amato la Patria ! {Bravo^ benissimo). 

Ma alfine dopo lunga e tenebrosa notte di ser- 
vitù e di martirii, spuntò suU' orizzonte più lumino- 
so il sole della libertà. VITTORIO EMANUELE, 
un miracolo di Re per lealtà ed ardimento , e 
GIUSEPPE GARIBALDI, miracolo di guerriero e 
di rivoluzionario per coraggio e per fortuna, fugati 
gli stranieri , scacciate le dinastie antinazionali e 
fedifraghe, distrutti i confini che spartita la italica 
terra in piccoli ed impotenti Stati V avevano ri- 
dotta un' espressione geografica, adempivano il vo- 
to de' secoli , e sotto gli occhi dell' Europa stupe- 
fatta innalzavano il grande e portentoso edificio 
di un' Italia indipendente, libera ed una. 

Allora i vinti della vigilia, le vittime della bie- 
ca tirannide, riapparvero alla luce del mondo, tra 
r ammirazione e il plauso dei loro liberati concit- 
tadini. 

Ma oh! in quale stato miserando io rividi u- 
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scito dalle infami latebre de' luoghi di pena Mi- 
chele Pironti ! Non la sua salute soltanto aveva co- 
là lasciata, ma quasi la vita stessa; egli aveva per- 
duto ogni facoltà di movimento, tutte le vitali fun- 
zioni erano in lui impedite, poteva dirsi pressoché 
morente ! 

Piansi am*aramente, così rivedendo il mio po- 
vero amico. 

E nondimeno, in queir alba del nostro politi- 
co riscatto, mentre l'aureola della pubblica sim- 
patia e pietà circondava il suo nome, io il volli 
a me vicino nel Ministero di Giustizia a me affi- 
dato nel Consiglio di Luogotenenza di queste Na- 
politano Provincie, qual mio Direttore Grenerale; e 
lo ebbi fido e strenuo cooperatore in quei giorni di 
pericolo ed in quel governo di combattimento. E 
quando richiamato da' miei doveri parlamentari fui 
obbligato a ridurmi in Torino, pregai il Re ed ot- 
tenni che il Pironti , mio compagno e collaborato- 
re, a me succedesse nell' ufficio sotto la Luogote- 
nenza del Generale Cialdini. 

Vedete adunque, o colleghi, quanta copia di 
nobili e pietosi ricordi personali debba lacerare il 
mio cuore innanzi al feretro di Michele Pironti ! 
(Benissimo). 

Il resto della sua vita pubblica vi è noto. Ten- 
ne con sapienza e giustizia i più alti uffici di ma- 
gistratura; fu Senatore del Regno; divenne più tardi 
egli stesso Ministro di Giustizia per breve tem- 
po, e non potò sfuggire per alcuni dei suoi atti ad 
acerbe accuse. Ma io no' 1 seguirò in questa ingrata 
parte della sua carriera, perchè, o signori, ad o- 



— lo- 
to mi associo al generale compianto, certo che non 
solo i miei colleghi del Senato mi approveranno, 
ma me ne saranno grati. 

Questa Provincia da gran tempo ha segnato 
fatti gloriosi nella storia del patriottismo italiano. 
Fu essa che sui principii del secolo suU' erta di 
Mònteforte iniziò il movimento nazionale. Da quei 
primi incompleti tentativi, mai e senza soluzione 
di continuità, non ha cessato coi molti ed insigni 
suoi uomini, coli' opera e colla mente di mantener 
viva questa lotta ardua e gloriosa. 

L' illustre nostro Presidente, onore e vanto di 
questa Provincia e d' Italia, ci ha mostrato Miche- 
le Pironti cospiratore, patriota, martire, uomo pub- 
blico ; ci ha descritto i tratti più salienti di sua 
vita , e r intimità dei suoi rapporti con esso per ' 
grandi fatti compiuti. Io aggiungerò che la storia 
contemporanea , tramandando ai venturi il nome 
di Michele Pironti, registrerà dei fatti insigni; di 
Lui dirà che fu specialmente grande, perchè fu un 
grande carattere; e dopo 1' onore di una vita glo- 
riosa ed illustre ebbe anche 1' onore di morir pove- 
ro, ed in condizioni che oggi a tanti minori di Lui 
sarebbero parse incomportabili. (Benissimo bravo). 

Appoggio quindi con tutto 1' animo mio la pro- 
posta fatta dal Presidente, che durante questa ses- 
sione sia coverto di gramaglie il seggio del Con- 
siglio, e neir aula siano posti nel più breve tempo 
possibile le erme di Michele Pironti e di France- 
sco de Sanctis. 
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Santangélo — Il cuore mi trema malinconica- 
mente neir annunziare a questo onorevole Con- 
sesso la perdita di un uomo che per lungo tempo 
fu suo decoro e che in se compendiava molte ge- 
nerazioni di forti. Michele Pironti non è più: la 
sua morte non è solamente sventura e lutto di 
questa provincia, che illustrava colla dottrina e 
col patriottismo, ma di tutta Italia che onorava in 
lui quella fiera virtù che non vien dòma da' casi 
avversi della vita. La tempera dell' animo virile 
ed onesto lo ricongiungeva ai grandi del 99. Pa- 
reva in lui trasfuso lo eroismo di Oronzi o Massa, 
Mario Pagano, Ettore Ruvo e Gabriello Manthonè, 
quei titani della libertà italiana. Nelle lunghe ed 
acerbe lotte della libertà contro la tirannide, Mi- 
chele Pironti non ismenti mai il suo carattere al- 
teramente onesto e indomato. Condannato a 25 an- 
ni di ferri da una tirannide che fu detta nega- 
zione di Dio , potè sclamare con Giordano Bruno 
ai suoi giudici — majori forsitan cum timore in me 
fertis sententiam, quam ego accipiam. (Applausi), 

Questo uomo solenne, o signori, dopo avere 
onorati colla sapienza e coir amor della patria i 
più alti ufiizii dello Stato, muore povero, quasi a 
documento ed esempio delle presenti e future ge- 
nerazioni. 

Sia consentito a me, amico devoto delle sue 
inclite virtù, di fare un voto: quello cioè di veder 
sorgere in quest' aula, sacra al patriottismo, il suo 
busto accanto a quello di P. S. Mancini onor primo 
e vanto di questa nostra dilettissima terra Irpina. 
(Bravo, benissimo). 
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Capoj^j^i — Sia permesso anche a me, dopo la 
splendida commemorazione fatta dal principe della 
parola del compianto e venerato già nostro colle- 
ga, porgere un filiale saluto alla memoria cara ed 
illustre di Michele Pironti; ed inchinarmi a quella 
tomba su cui la coscienza universale del paese ha 
collocata la bandiera sacra e gloriosa dell'unità 
della Patria. Di quella bandiera che Egli , cospi- 
ratore indomato e martire eroico, tenne costante- 
mente alta in tristi tempi; e quando poi i fati volse- 
ro benigni, in tutti gli atti pubblici di sua vita, cit- 
tadino, magistrato, legislatore, ministro, contribuì 
potentemente a mantenere alta e venerata. (Bene). 

Signori , dopo la proposta fatta dall' illustre 
Presidente di onorare la memoria del grande de- 
funto , velando di gramaglie il banco della Presi- 
denza per tutto il periodo della presente Sessione, 
e quella dell' egregio collega Santangelo di collo- 
care un busto di Michele Pironti in quest' aula ad 
imperituro ricordo di Lui, a me non resta che il do- 
vere di associarmi ; ma poiché credo che V apo- 
teosi del bene si celebri più degnamente negli av- 
venimenti che negli individui, aggiungo: Che sulla 
parete del carcere politico di Montefusco, ove tra 
gli altri martiri sacri alla Patria venne per tanto 
tempo rinchiuso Michele Pironti, si collochi a cura 
e spesa della Provincia una lapide commemora- 
tiva a santo ricordo dell' eroico episodio. Colà in 
quel paese che fu patria di insigni cittadini , tra 
cui piacemi ricordare il nome venerato di Paolo 
Anania De Luca, trarranno le presenti e venture 
generazioni in pietoso pellegrinaggio, a sciogliere 
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il voto della cittadina gratitudine verso quei gran- 
di, che col sacrificio della loro vita contribuirono 
a darci una Patria, e col ricordo splendido e im- 
macolato della loro esistenza renderanno perenne- 
mente cara e gloriosa la memoria della rivoluzio- 
ne italiana. (Applausi). 

Presidente Mancini — Come il Consiglio ha udi- 
to, alle proposte di covrire di gramaglie il banco 
della Presidenza, e di collocare in quest' aula il bu- 
sto di Michele Pironti insieme a quello di Francesco 
De Sanctis; si è aggiunta quella di collocare una 
lapide commemorativa suU' edificio del carcere di 
Montefusco. Se i busti non potranno eseguirsi pos- 
sibilmente in marmo, si ordineranno in altra guisa, 
salvo a tradurli in marmo appena le condizioni 
del bilancio lo permettano. Su queste modalità egli 
interi'ogherà il volere del Consiglio. 

De Luca — Non mi si dica ardito, se dopo gli 
illustri oratori che mi han preceduto anch' io com- 
pia un dovere, che soddisfa nel medesimo tempo 
ad un bisogno dell' animo verso la cara memoria 
di Michele Pironti che ebbi la rara fortuna cono- 
scere da vicino, apprezzarne le altissime doti, a- 
scoltar i savi e provvidi insegnamenti. 

E questo dovere compio non solo in mio nome, 
. ma in nome pure della parte giovane del Consiglio 
e del glorioso Foro Napolitano, di cui in questo 
Consesso sono un modesto rappresentante. Mi au- 
guro che sia raccolta dalle novelle generazioni la 
gloriosa eredità di quella che ci ha preceduto e 
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che ò generazione d' eroi, e ohe sia esempio peren- 
ne di virtù e di carattere. L' egregio Vice Presi- 
dente Comm. Capozzi ha proposto che sulle sto- 
riche mure del carcere di Montefusco venga col- 
locata una lapide commemorativa dei martiri del 
nostro risorgimento, tra cui fa spicco la grande 
figura di Michele Pironti, ed a tal proposito ri- 
cordava il nome per me sacro di Paolo Anania 
de Luca. A codesta proposta ho inteso risvegliare 
i santi e cari ricordi di quella terra ove nacquero 
ed ove riposano le ossa dei miei maggiori e, con- 
sentitemelo il dirlo, me ne son sentito orgoglioso. 
Io ringrazio 1' on. Capozzi della proposta e del ri- 
cordo, ed in nome di quella forte e patriottica terra 
prometto che desso sarà circondato delia comune 
venerazione, e rimarrà perennemente sacro ai fasti 
della Patria. (Benissimo). 

Tolino — Dopo le parole pronunciate dal prin- 
cipe degli oratori che furono e sono in Italia, dopo 
gli splendidi discorsi degli illustri coUeghi che han 
ricordata la memoria dell' eminente estinto , che 
alla Patria sacrificò tanta parte di sua vita; che 
nelle segrete di Montefusco trasse il germe di quei 
malori che lo han poi condotto al sepolcro ; onde 
a ragione può dirsi il vero martire della libertà i- 
taliana, a me suo concittadino, e rappresentante 
di quella terra che ebbe il vanto di dargli i natali 
non resta che inchinarmi riverente alla sua tomba 
e tacere. (Bene). 
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Rega — Dell'illustre cittadino, del magistrato 
integerrimo, del martire eroico, dell' intemerato e 
forte uomo politico, io non saprei altro aggiungere 
dopo quello già detto. Ciò non per tanto crederei 
mancare ad un dovere ed al rispetto per Y illustre 
concittadino Michele Pironti, di cui deploriamo la 
perdita irreparabile, se anche io da ultimo non e- 
sprimessi la mia condoglianza per tanta perdita. 
Al che adempio associandomi col cuore commosso 
alle proposte tutte intese ad onorare la memoria 
di esso Piron^ii. E prego l' illustre Presidente di 
partecipare alla vedova sconsolata gli unanimi sen- 
timenti del Consiglio, inviandole copia di questa 
solenne commemorazione. Verrà cosi soddisfatto 
un dovere del cuore. (Benissimo). 

Le varie proposte suddette sono dal Consiglio 
approvate per acclamazione. 
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